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ROMA — Bilancio e reta- ' 
zione previsionale 1981, leg- ; 
gè finanziaria e correzione ! 
del perverso meccanismo \ 
delle trattenute sulle buste I 
paga: tutto in alto mare. I . 
documenti elaborati dal go-~ 
verno saranno presentati, , 
martedì, per rispettare > le-
scadenze di legge ma non 
esiste alcun punto concreto 
su cui il governo dimissiona- ! 
rio abbia raggiunto condii- \ 
sioni operative. Il vuoto di , 
scelte — nel quale si è svi
luppato il disaccordo fra mi
nistri su questioni vitali — , 
è esploso con mesi di ritar- ' 
do rispetto • a quando, già [ 
,nei primi mesi dell'estate, 
era pienamente misurabile . 
di fronte alla prima campa
gna (maggio-giugno) specu- . 
lativa per la svalutazione • 
della lira. 

Molti settori della società \ 
italiana hanno lavorato du
ro e con apprezzabili risul- \ 
tati: l'incremento del 4% \ 
previsto per il reddito costi-- ; 
tuisce un smiracolo* nel 
le condizioni di recessione in- ; 
ternazionale e di crisi inter-,[ 
na del 1980. In cambio, \il 
governo ha dato due crisi ; 

della lira e crea ora le con
dizioni per un terzo attacco-
• LA MALFA — Ieri una 

nota del ministro del Bilan
cio ha così precisato le po
sizioni di Giorgio La Malfa 
sulla correzione - del fisco 
sulle retribuzioni ed i bassi 
redditi:. « Sarebbe contrad
dittorio porre il problema 
della riduzione dèi gradò, di 
indicizzazione all'inflazione 
delle aliquote fiscali se nel
lo stesso tèmpo, non si af
fronta il discòrso su. tutto 
l'insieme dei meccanismi di 
indicizzazione che alimenta
no la carica inflazionistica 
del nostro paese. Questi sono 
problemi che devono essere 
oggetto di discussione in Par
lamento, conte forze sociali 
e nel quadro " delle • consul
tazioni per il Piano a medio 
termine». La •. nota precisa 
che La Malfa non è tuttavia 
in disaccordo col ministro 
delle Finanze Reviglio — che 
ha ' presentato proposte di 
correzione che • il consiglio 
dei ministri non ha appro
vato — e che la revisione 
delle aliquote « debba avve
nire senza vedere aumentato 
il disavanzo del settore pub-

Franco Reviglio < 

blico >: . quest'ultima frase 
resta incomprensibile petché 
il disavanzo dipende anzitut
to dal livello della spesa e 
da ciò che pagano di impo
ste l'insieme dei contribuen
ti. :• •-• •*--, .. 
- 7 - lavoratori dipendenti, 
pur disponendo di una mode
sta parte del reddito nazio
nale, veggono resi responsa
bili di tutto: dell'inflazione. 
dell'indebitamento pubblico, 
persino ' degli investimenti 
nel Mezzogiorno.e del... ere-

Giorgio La Malfa 

dito alle imprese. Ieri 24 Ore 
traduceva questo scarico di 
responsabilità per la crisi 
economica affermando in un 
titolo che « 1*81 dipende dal
le parti sociali » (per « parti 
sociali * si intendono i sin
dacati). , , 

QUESTIONE FISCO — 
L'81 dipende invece dalla ca
pacità o meno di svolgere 
una azione di govèrno che 
indirizzi e mobiliti l'uso delle 
risorse. Proprio il fisco è 
divenuto, nell'ultimo anno, la 

. pietra . di paragone della 
: mancanza di volontà politica. 
Si-individuano evasioni fi
scali per decine di migliaia 
di miliardi e poi si resta con 
le mani in mano; si denun
ciano esenzioni e sgravi in
giustificati e si rifiuta ogni 
seria revisione e disciplina. 
In soli dodici mesi il gover
no ha fatto saltare una serie 
ài iniziative per la revi
sione della macchina fiscale 
che erano sorte in parte nel 
seno stesso dei ministeri: 

— è stato seppellito un 
primo piano triennale di rior
ganizzazione dell'amministra
zione per gli accertamenti 
fiscali, sostituendolo (con un 
anno di. ritardo) con la ri
chiesta di deleghe ad agire... 
in 5 o 8 anni; 

— è stata saltata la sca
denza per l'entrata in fun
zione effettiva dell'anagrafe 
tributaria, senza nemmeno 
spiegare il perché (è anco
ra appaltata alla : società 
SOGEDr.yf^'^-
• — si è promesso di far 
partecipare i Comuni in mo
do diretto all'accertamento, 
senza dare seguito all'im
pegno; 

— è stato presentato il 
progetto di legge per con
sentire alla magistratura di 
perseguire in tempi brevi i 
grossi evasori: dal febbraio 
scorso, non fa alcun passo 
in avanti;, 

— sono state fatte nume
rose riunioni con la Federa
zione sindacale, su tutta la 
area dei. problemi, ma gii 
impegni presi non hanno avu-

f té seguito. 'S" \ 
J| y\ Il forte indebitamento dello 

Stato, dd una parte, e la in-. 
sufficienza, di mezzi per in
vestimenti pubblici dipendo-

Nrto dal lassismo fiscale del 
\governo. Un esempio mode-

. jitoi.ma *significativo: al-
l'INPS è in corso il recupe
ro di 2000 miliardi di lire dì 
contributi; di cui 500 già 
versati, grazie alle proposte 
dei rappresentanti del. sin
dacato. Si sarebbe potuto 
fare di più se U governo 

.non avesse fermato, anche 
.in questo caso, provvedimen

ti diretti a migliorare l'ac
certamento, già elaborati e 
promessi fin dall'inizio del-

... Vanno. *,-:'..:'•;;..••• . :•,-'" •"'• 
HI governo ha avuto una 

precisa scélta fra .protegge-
. re le categorie che gqdono 

dell'evasione e risanare la 
gestione pubblica'dell'econo
mia. •••••• -'.'s'.V.̂ ./'.,••<-;. ,-•: "• 

" • - IL CREDITO — Va detto,' 
tuttavia, che. è priva di fon
damento l'affermazione se
condo cui facendo pagare di 
più i lavoratori e riducendo 
il disavanzo statale il credi
to diventa abbondante, i tassi 
d'interesse'scendono, e via 
di seguito. Può avvenire il 
contrario: < il rilancio della 
esportazione di capitali. Gli 
investimenti - non ripartono 
da soli, l'inflazione dipende 

•• da molteplici fattori, anche 
esterni. Ai lavoratori si chie
de oggi di pagare moneta 
buona per una prospettiva 
falsa. ' 

!'"'"'." •,/.'.-' r. $. 

Più donne che uomini cercano lavoro in Lombardia 
L'esperienza di Milano - Protagonisti nuovi sul mercato del lavoro, ma le strutture, la formazione professio
nale, il collocamento sono rimasti vecchi - A colloquio con Antonio Pizzinato segretario della CGILregionale ; 

MILANO — Mobilità immobi
le. la . chiamano qui. ' Eppu
re siamo a Milano, in un'area 
cosiddetta - forte. Non è uno 
scenario uniformemente e e-
voluto». certo, non va tutto 
bene . come qualcuno dice. 
Ci sono 15 mila lavoratori 
in cassa integrazione. -Accan
to ad aziende sulle quali si 
è ripercossa per cerchi con
centrici la crisi dell'auto, ab-. 
biamo difficoltà che derivano 
da tempestosi .processi di. 
ristrutturazione " industriale.; 
sotterrànee rivoluzioni. - Ma' 
vicino ' ci sono macchie - di! 
espansione, la Pirelli che chie-: 
de i sabati lavorativi, grossi; 
pezzi di industria farmaceuti
ca, le aziende di vernici che! 
« t irano e anche forte. Be-. 
ne: mille e duecento dipen
denti dell'Unidal (ricordate la 
grande e difficile lotta ope
raia della ex Motta?) sono 
ancora lì. ad espéttare una 

mobilità -che non arriva. Di 
chi è la colpa? Che cos'è che 
non funziona? Si potrebbe ri
spondere che se il colloca
mento, la mobilità, la forma
zione professionale non fun
zionano, molta colpa ce l'ha 
il governo, molta gli impren
ditori e qualche errore pos
sono. averlo commesso -anche 
i sindacati. Ma sarebbe solo 
una verità. L'altra verità è 
tàìè- flj-mercato :del lavóro ha 
conservato. vecchie strutture, 
mentre i suoi protagonisti so
no - profondamente - cambiati. 

" Su questo punto, concentra 
l'attenzione Antonio Pizzina
to. segretario generale-della 
Cgil regionale, commentan
do una indagine padronale, il 
«rapporto sul mercato del 
lavoro in Lombardia, visto dal 
lato della domanda » della" 
Federlombarda. Qui si denun
cia. in sostanza. « l'attuale 
difficoltà di incontro fra do

manda ed offerta di lavo* 
ro. in particolare per quan
to riguarda il reperimento di 
personale qualificato e < spe
cializzato ». È' un modo vec
chio di affrontare il proble
ma, ribatte Pizzinato, e mi 
spiega in che senso il ragio
namento va rovesciato. Il nuo
vo protagonista collettivo, lo 
< spettro che si .aggira » nel 
mercato del -, lavoro.. oggi, so
no. le..donne, .Si-«iscrivono ^a, 
fiumi al̂  collocamento.,. aspi-. 
pano ' a indossare il colletto 
bianco ma • anche la tuta. 
Non- rimpiangono inesistenti 
paradisi - bucolici, non fuggo
no la civiltà industriale, non 
rifluiscono..-insomma. Vorreb
bero « fluire »." semmai, ma 
dove? Ecco che una specie di 
diga sbarra loro'0 cammino; 
perché non sono stati ancora 
predisposti gli strumenti le
gislativi, industriali, organiz
zativi adatti ad • accoglierla. 

Qui sta il punto vero di 
< non incontro »: nell'impatto 
fra il - nuovo della realtà e 
l'arretratézza con cui il go
verno e le « istituzioni » l'af
frontano. « L'offerta di ieri 
era fimmigrato-uomo, l'offer
ta di oggi è la donna. Il pa
dronato ha ~ grosse responsa
bilità nel non voler agevola
re l'adeguamento delle azien
de a questa novità";che' pure 
non può fare^a-mcgio. dL.rt 
conoscere- Certo" — "dicePiz/ 
zihato — tutto questo crea 
dei problemi: sul piano cul
turale, anche t r a i lavoratori.-
richiede nuovi tipi di forma
zione professionale. profondi 
adattamenti del modo di la
vorare. dell'ambiente». 

Un altro appròdo dell'inda
gine Federloinbarda — la sta
bilità nel ; rapporto, tra operai 
e impiegati nell'ultimo decen
nio — sembra accreditare la 
tesi del sindacato secondo la 
quale l'aumento degli impie

gati e dei tecnici nella gran
de industria è compensato da 
una forte presenza di manodo
pera operaia nelle piccole 
aziende. «Ma qui il discorso 
va approfondito — dice Piz
zinato — e non è : facile ». 
Se quella premessa fosse cor
retta, tuttavia, risulterebbe 
esatto dedurne un'altra cosa. 
del resto abbastanza ricor
rènte nelle ultime analisi del 

\sindacato: ,una .crescente, con
centrazione di informazioni. 
di progettazione, di «coman
do ». Anche in seguito alla 
diffusione dell'informatica, ed 
un parallelo decentramento. 
dell'* esecuzione ». L'indagine 
sembra confermare l'esisten
za di questo processo,.i cui 
effetti politici sul potere del 
sindacato, come si può ben 
vedere, non sono da pòco.. 

Ma dove è finita la dispo
nibilità mostrata tempo • fa 
da una parte deU'Assolombar-
da a cercare un confrontò co-

struttivo 'col - sindacato su 
questi temi? Sembra esserse
ne persa ogni traccia. Allora 
oggi è il sindacato che rilan
cia la sfida: «In Lombardia 
ci sono qualcosa come cento
mila studènti universitari — 
dice Pizzinato — 80 mila la
vorano. lavoricchiano, si ar
rabattano. Perché la Feder-
lombarda non discute col.sin
dacato! la possibilità di .trox 
vane, -soluzioni. per ; lo >tu$o^ 
lavoro, magari a livello spe
rimentale? La richiesta c'è. 
anche l'indagine lo dice. Per
ché non discutiamo dei pro
blemi - concreti del mercato 
del lavoro, del collocamento?». 
L'Assolombarda non sembra 
aver scelto finora - la - linea 
dello scontro. Ma appare ab
bastanza sorda al confronto. 
Si attende, anche qui. di ve
dere come andrà a finire a 
Torino? -' 

Edoardo Segantini.. 

.ecco 
» 

Il cammino lentissimo della riforma, costellato di « pause 
di riflessione » chieste da DC e governo - Lo stesso avvie
ne per i provvedimenti che dovrebbero «snellire» l'INPS 

ROMA — Le lettere si accumulano nelle redazioni dei gior
nali: protesta, racconti dettagliati, semplice richiesta, d'infor
mazioni. Le telefonate che il cronista riceve quasi ógni giorno, 
dopo le ferie estive, hanno lo stesso tono:.i.pensionati spesso 
non sanno con chi prendersela, ma : denunciano con dovizia di 
particolari che la situazione è peggiorata. II.costo della vita 
cresce, dov'è, invece, lo scatto-semestrale della scala mobile 
che doveva «partire» dal 1. luglio? Piovono aumenti dijitto 
e sfratti, ma non vediamo' negli assegni.di pensione soldi in 
più. ! L'INPS da parte sua comunica che entro settèmbre. 
entro l'anno al massimo, tutte le complesse pratiche per ren
dere.«reali» le • conquiste ottenute con la battaglia ! parla-; 
mentare di febbraio saranno completate. E poi? • , 
^Silenziosamente, dietro le quinte della,crisi di un governo 

ereditario, si scava la fossa alla riforma delle pensioni, che 
significherebbe anche rendere permanenti' quelle conquiste, 
che altrimenti scadono al 31 dicembre. Come? «Con fl'solito 
sistema — dice Erias Belardi, comunista, della commissióne 
Lavoro;della Camera —; la tattica del governo,e della DC è 
quella di sempre: si' riaffermano gli impegni col sindacato 
e nel parlamento, ma nella pratica si rinvia, si perde tèmpo, 
si chiedono pause di riflessione». ; • ; , • 
•''~ Riforma poco a poco, era la linea espressa alcuni mesi fa 
dal ministro del Lavoro in una intervista: cioè riforma niente, 
per ora, ma provvedimenti su questo o su quello — i social
democratici. esclusi ' dal governo, - ma portabandiera delle 
posizioni ' più conservatrici, ne hanno annunciato un intero 
«pacchetto» — : e disinteresse completo per la situazione del-
l'INPS. Ad aprile il governo annuncia un progetto di lègge 
per snellire le procedure, per aiutare l'istituto di previdenza 
a non accumulare annosi'ritardi. Lo presenta ad agosto, ne 
ha impedito finora la discussione: con la pressione continua 
del gruppo comunista, è stato finalmente messo all'ordine 
del giorno del Senato per martedì prossimo (crisi di governo 
permettendo). .\.y-:'\.-. !. ' ' ". ••• 

n cammino della riforma, nell'altro ramo del parlamento,. 
alla Camera, non ha avuto vita più facile: la proposta di 
legge comunista c'è già dal novembre '79, il governo presentò 
la sua il 23 gennaio dell'80. n dibattito presso le commissioni 
riunite Lavoro e Affari Costituzionali è iniziato il 14 febbraio : : 
a tùtt'oggi, nessun articolo è stato definito. . - ' ; . . • ...•-.-••» 

Ma il governo, come si sa, non aveva, sin dalla sua nascita, 
una linea sulla riforma delle pensioni; su questo, come su 
altro, la maggioranza non ha mai raggiunto un*« intesa »... Un 
esempio: tutti si dicono d'accordo, anche la DC, sull'unifica
zione del sistema nell'INPS. Ma a giugno la DC « chiede, tem
po». per decidere quali categorie ne debbano essere escluse. 
Dopo quasi quattro mesi, stanno ancóra «pensando». «Oggi 
sembra profilarsi — dice Erias Belardi — un'operazione poli
tica tesa ad accantonare definitivamente N il complessò dèi 
provvedimenti di legge, riordino, • previdenza agricola, inva-v 

Udita pensionabile, prosecuzione volontaria. Vogliono proce
dere a misure "stralcio": alcuni deputati de, socialdemocra
tici. liberali, socialisti hanno presentato una proposta di legge 
per elevare subito il "tetto" pensionàbile, con -la motiva
zione che non è possibile aspettare la riforma perché ha 
tempi lunghi... ».. .T.- .; ^ „. ; ;, 

Ma chi ha allungato i tempi? «Il ministro disse — racconta 
Erias Belardi — che non c'era urgenza della riforma, • perché 
non- avrebbe portato miglioramenti economici. Le legittime 
protèste' dei'pensionati, di questi g i o r n i dimostrano invece,' 
Vmisiaà^t j*bvv«dimenti ^kqj^tt^-per ^aintìnarè almeno 
le cause più eclatanti che deteroùnàho un simile statò di cose ». 
Ecco l'elenco delle conseguenze del «blocco» della riforma: 
il deficit delTINPS non sarà arrestato,, còl rischio di non 
consolidare o non rendere operanti grandi conquiste, corbe 
quella dell'80 per cento della retribuzione pensionabile; i lavo
ratori autonomi non potranno conquistare un sistema pensio
nistico degno di quésto nome. ::.-.-

Infine, e non è certo il menò: Chi darà la sicurezza ai pen
sionati al minimo che gli aumenti del 1980 avranno validità 
anche nei prossimi anni, a partire' dall'81? E a quelli che 
hanno superato 15 anni di contribuzione chi garantirà l'aggan
cio alla perequazione automatica: delle pensioni superiori ài 
minimo? : . . . ; "• ''\••'.'• - ' • ' , -

Nadi* Tarantini 

Ricevuta fiscale-. 
da mercoledì 
multe anche 
ai dienti > 
ROMA — Attenti alla ri
cevuta. Da mercoledì sa
remo tutti « complici », 

. per la legge, di otti e al
bergatori, se non uscire
mo da ristoranti e alber
ghi con la ricevuta fisca
le In mano. Scatta infatti 
dal 1. ottobre il «secon
do tempo» dei conti nu
merati, Introdotti - dal 1. 
marzo scorso. Per ora, Il 

: cliente trovato senza re
golamentare ricevuta, pa
gherà ammende • • mode
ste»: da 5.000 a 22.000 li
re (che non è neanche 
pòco). Dal primo gennaio 
prossimo, la multa per I 
complici sarà più salata: 
da 10.000 a 45.000. 

Il controllo potrà avve
nire all'Interno del pub
blico esercizio o all'usci
ta: ed è ovvio che la guar
dia di finanza si avvan
taggerà della novità. Fi
nora, Infatti, le multe — 
si parla di un miliardo In 

. sei mesi • mezzo — han
no comportato alti costi 
in pranzi « finti » della 
guardie, . o documentata 
denunce, con fotocopia di 
conti, degli avventori. 

La Firn minaccia 
di occupare , 
gli stabilimenti 
Grundig 
ROMA — La FLM e II 
coordinamento sindacale 
del gruppo Grundig han
no Informato che lunedì 
29 i lavoratori occuperan
no gli stabilimenti di Ro
vereto a di Milano « qua
lora la direzione della 
Grundig rifiutasse l'Invito 
del ministero del Lavoro 
a riprendere lo trattativa 
• rendete* operativi I II-

. etnziamonti ». 
v La rottura dell» tratta-
j j lv» * avvenuta il 24 tot-
^temane scortò su dcdtlo» 

ne dai sindacati In se
guito al rifiuto dalla Grun
dig di accattar* 1* propo
st* avanzata dal minieta-

- ro di sospender* la pro
cedura dai 400 licanxia-
m*ntt che divantano ope
rativi Il 30 settembre * di 
avviare un confronto di
rotto con la FLM 

l sindacati, comunque, 
hanno accettato l* invito 
dot ministero a riprendo* 
re II negoziato. 
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e senza non è soltanto un dovere. 
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•M»Mi**y«r*Bg E poi perché solo ' 
cosi d sì può garantire qud giusto 
grado di odore die si traforata per 
n n o s ^ mrpo ra comfon e bciiessè-
te. 
Che cosa possiamo fare allora per ri-. 
spalmale? Come prima oosa,evìta-
regh'spi»dii,regouuidobeiieta -. • 

t ambiente (e quindi sce-
» un. modo di riscaldare dota

lo di autofcgotazioiic) e arrivando.. 
: —che » spc |ptu il riscaldamento . 
Aefie stanze dove non serve più o 
dove non serve ancora. 
Ma «na por attenta gestione del ca-
lore non serve se d si dimentica dì 
hotaie bene lettile pavimenti o se si 
tralascia di sigillare tolte le fessure -
a le porle e afte finestre. Pensate die 
con na isolamento ideale si poò arri
vate a risparmiare anche fino al 75% 
dei contanno energetico abituale! 
Qnd che serve per risparmiare vera-
mente è peiciò un efficace isolamen- •• 
K> ed m fonte di calore sicura, affi
dabile e i 

fatti nd rispetto delle più severe 
. nonne munnaziottafi di sicurezza ,; 
e di rendimento. 
leggerissimi e facilmente trasporta-
biuThanno ben tre selezioni di po
tenza riscaldante ed assicurano 

i una reale economìa òTesefct» 
zw. 

La stnfh caeamsca n gas DiLonght, 
una risposta concreta alle emergenti 
esigenze di un riscaldamento alter-
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I l 

rei 
no due mom di riscalda-

i da coflandi durissimi, 

:*-

; < ; 

te-si 

nativo» pratico, sicuro ed economico. 
: Il principio di funzionamento si basa 
sulU combustione lenta e totale d d : : 
gas au^neroocU un palmello cata-. 
uzzatore ceramico trattalo al platino. 
Mc«iutasuroicOe,completaniente 
autonoma, e spostabile con la massi
ma facilità e quando non è in uso la 
si pnò poi letteralmente piegare in 
quattro e riporre n d ripostiglio.. • -
Dotata di uno spedfìco dispositivo 
per fl controllo deOà atnmfera, di- ; 
spone motore di un dispositivo di 
emergenza che blocca rerogazione 
d d gas ncu^eventualùa di un irrego
lare funzionamento ddla stufa. 

Perché un DiLonghi riscalda qud 
che promette. 
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DeLonghi 
Riscalda qud che promette. 
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